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I. M. I. 

...SI Tommaso all'ordine del giorno -della discussione 
-

/ 

'Sua missione storica, provvidenziale 

Il tempo relativamentea breve a noi assegnato non 

_ consente in eso-rdi: la mia prima parola peròindugiare 
dev'essere Ull inno di lode e avuole, rlngraaiamento Dio,
 

che il nostro sogno, la nostra ambizione, il nostro ideale,
 
il Pontificio Seminario Regionale ce lo ha fatto vedere \
 

realizzato, Sia mo disposti ad i ntonare il Nune dimittis,
 
a sepronti però prestare l'opera nostra modestissima, così 

piace a Lui, N. S. 

_Senz'altro, entriamo in argomento. S. 'I'ornmaso è tor­

nato all'ordine del giorno della discussione, discussione 

di primissimo ordine, discussione che sta tra la simpatia
 
e la curiosità, l'ansia di sapere se, tra il :auttuare fanta­


tante
stico di correnti del pensiero contemporaneo, no᪽
 
abbia questo gral). pensatore la parola di luce e di verità
 

di cui si h l, fame e sete Accade così nei mo­
_ardente. 

menti di del pensiero' umano: ora questo pensierocl'!si ed 

trovusi ad una delle più grandi svolte della sua storia.
 

E, nessuna meraviglia che ciò accada. S. Tommaso è un
-

genio; appartiene alla famiglia di quei geni che lasciano 
-dietro di sè gloriosè vestigia luminose, che imprimono
 

nuovo ritmo 'nuovo all'uman Noi lo
impulso, pe᪽siero. 



r 
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possiamo collocare in mezzo, tra S. Paolo e Dante: dopo 
sette secoli, noi non abbiamo ancora scoverto tutta la 

grandezza e la genialItà di questo mirabile Dottore della 

siChiesa, ,che eleva tra, gli' Scolastici, come S. A'gostino 
tra i Badri. 

-Vorremmo tentare di mettere in luce ed illustrare 

nei brevissimi termini di un discorso la moder­pur ­

nità, I'attualità, Pitaliauità di S. 'I'ommaso. Nè di tentarlo 

chiederemo scusa sombrandoci che la SCUS1, stessa accenni 

che non ci teniamo del tutto impari a tale impresa: sare­

mo di benevola che animi'paghi quella ind ulgenza; gli
 
gentili' non. negare
sanno a nessuno. 

* .' 

* * 

/ 

S. 'I'ommaso ebbé dal cielo una storica, provviden­
ziale missione: fu destinato a comporre in unità', in sintesi 

il mondo ᪽del pensiero crlstìano.' Il pensiero -gl'eco-latino 
-

con tutta l'onda della civiltà antica, i tesori della patri­
tutto il elabora tostimi, precedente, pensiero scolastico, 

nonchè le ricchezze di metodi, principì e dottrine nuove 

scoperte dalla' sua, sublime meditazione, gli offrono 
-

un 

materiale ricchissimo, sterminato, che S. Tommaso non 

--unisc-e già con una semplice giusta posizione .l'ecclet­

tismo non è nè genialità nè fecondità' ᪽ ma egli fonde 
-

al'la luce del suo pensiero, salda alla' fiamma del suo genio, 
.è ne' forma non una' delle tante sintesi, ma la sintesi, 

la più alta, la più vasta, la -più compiuta; in fronte alla 
. il fondamentoquale splende l'originalità. rt fondamento,
 

e .il' 'portico,' tagliato· nel marmo solido e lucente della
 

evidenza naturale dei principi razicnal i," è dato da Ari­


stotile, non I'Aristotilc degli A rabi ed Averroe che il
-

commento feo .Artstotile arabo' ed aver­gran -: questo.

roistico si rivela ed è nemico ,del peùsiero cfistiano; ma 

᪽
 

1 
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l'Aristotile vero, storico che si rivela, ed è il pensatore più 
alto ed aperto alla verità, e perciò alleato della sapienza 
cristiana. Ma l'aristotelismo di S. Tommaso, se è preva­

lente, non è nè assoluto, nè esclusivo. In molti. punti 
S. Tommaso compie Aristotile, lo supera, lo corregge: lo 

corregge con le dottrine di S. Agostino, il S. Agostino 
delle	 più belle intuizioni del De Civitate Dei, e dietro 

ilS. Agostino, ecco spuntare, profilarsi Platone. Lutanto 

portico, preso, nelle linee maestre] da Aristotile, è parte 
e via d'accesso al vasto santuario della sapienza cristiana. 

A ragione questa gigantesca costruzione fu chiamata la 

cattedrale della verità, in cui non sai che più ammirare 

se la vastità delle proporzioni, la bellezza delle formeo 

e delle "linee, o l'armonia del le parti e del tutto. 

E la sintesi tomistica è virtualmente l'anima del 

medio evo. Dal profondo della sintesi tornistica si irraggiò 
lo splendore del _Vfl'O, ossia la bellezza, onde sono germi­
nate la poesia, e le arti che si dicono belle. Il S. Marco 

di Vcnezia., e il Duomo di Pisa, tutte le gigantesche 
Cattedrali di. cui il secolo XIII popolò l'Italia, la Francia 

e la Germania, sono vere Somme reali , traduzioni delle 

Somme 'ideali, ossia l'espressione, l'attuazione artistica 

della metafisica di S. Tommaso; ma chi dall'irradiarsi di 

quella bellezza rimase più percosso, e, rlfolgorando, la 

espresse fuori di sè, è Dante, che creò tutto il mondo 

artistico del- cristianesimo. La Divina 'Com media è n vero 

poema della dottrina tornistioa, la fe᪽lta,.il tr,ionfo della 

metafisica di S. "rommaso .. Ecco come il fatto' mirabile 

ruirabilmente esprime il Carducci: « è l'ora storica, in cui 
in -ci ma alla Somma di S. Tommaso d'Aquino la Teolo­

gia s'abbraccia colla scienza" e in 'cima alla Ontologia di 

Bonaventura la s'abbraccia con l'arte; e tutte e 
.Fede 

quattro paion dall'alto irraggiare le belle cattedrali so 1'­

.genti nell'Italia di mezzo, e i timidi colori dell'arte che. 

I 

http:fe�lta,.il
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aspetta Giotto. Dante sta ritto in piedi tra i colonnati 

"solenni e leggiadri, e guarda rapito in contemplazione ». 

-Dopo q uesto, voi vi spiegate, o' signori, i giudizi, 
i titoli, gli encomi solenni che università, accademie, 
R. Pontifici e Ooncili tributano a S. Tommaso. Vi spie­
gate ancora le lodi non sospette che vengono dal di fuori: 

᪽cito solo G. Gentile' che riconosce in S. 'I'omruaso Il filo 

sofò più rappresentativo di tutta l'antica speculazione. 
Jnsomma il giudizio, che appella S. Tommaso il gigante 
del pensiero cristiano, è ormai accettato da tutti, anche 

dagli avversari seri ed onesti. 

* 

* * 

Ed ora SI Tommaso è morto? La sua doUina una 

tomba guardata da s&ntinelle: i neo-fornisti?) 
Se alcuno udendo tutte queste grandi lodi, .credesse 

che S. Tommaso sia tenuto nel debito onore nel mondo 

della filosofia contemporanea, costui andrebbe molto lungi
dal vero. No: l'orientamento del pensiero filosofico presente, 
nella grande generalità, non è punto favorevole a S. Tom­

<maso. Designiamo qui brevemente un tale atteggiamento." 
IS. Tommaso è grande, l'opera sua un monumento 

della sapienza cristiana. Ma il Tomismo non è che uno 

stadio, un momento del pensiero e della storia medievale, 
. 

come il M. E. è uno stadio, ed un momento della civiltà" 

"umana. Già, ogni sistema filosofico ha la sua particolare 
visuale, posizione o centro, in cui lo spirito umano Ai è 

collocato, e dal quale 
I gira i ntorno lo sguardo. Ora il 

Medio Evo è l'epoca delle grandi sintesi, e il 'I'omismo 
la più grande sintesi del M. E. :Quanto però di vivo e 

di vitale si conteneva" nel 'I'omismo, è stato assorbito dal 
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pensiero successivo, assorbito e... superato S. Tommaso.. 

è il più alto rappresentante del secolo XIII, ma è sem­

, 

pre uomo del suo' tempo, e noi siamo uomini del secolo 
'" 

XX. Tt"a ilo secolo XIII e il secolo XX la differenza non 

è solo ma e il centroquantitativa, anche qualitativa, l'asse 

del pensiero e della cultura -si è .spostato, e non una volta 

sola. Il centro della Metafisica del M., E. era l'essere, !. 

l'essere reale, ontologico, da cui si arriva all'Essere Primo,
 
realissimo, il Primo Ontologico, Dio. E' il carattere teo­


centrico della metafisica di S. Tommaso. Ma ora il Dio
 

di S. Tommaso ha ceduto, mano mano; il posto alla na­

tura, alla sostanza, idea, spìvito e hanno tutti un comune
 

non sono sovra edenominatore, fuori dell'uomo, sono invece 

nell'uomo, sono l'Immanente, mentre il Dio di .S. Tom­
maso e del-M. E. è il Trascendente. Ecco due nozioni, due 

parole, Immanente, Trascendente, che' l'a ppresentano due 

concezioni, due anime antitetiche al somm o 'grado tra loro. 

Oou l'Dmanesimo ed il Rinascimento scrive G. Gentile-

- «la filosofia che. già scuoteva 'le formidabili catene, 
che lo spi'rito scolastico / aveva posto a sè medesimo, scin­


dendosi dal e da sè e
Tl'ascend<>nte, questo seq?-estrando

dal mondo, le ha spezzate. Da questo moto esce Bruno,
 
ed esce nuova idea della natura con
Oampanella. Esce' la 

ed i suoi Esce Bacone eGalileo precursori. l'empirismo; 
che è il riconoscimento dell'auto nomia della natura. Esce
 

Cartesio ed i l raziona l ìsmo: che riconosce I'autonomia \
 

dello spirito. E' tutta la filosofia moderna, chequindi 
.,
 

elabora il concetto dello spirito e della natura, ossia del­


l'unità ideale del mondo e però il 
. 

concetto vero, pieno,
 
assoluto della libertà. Kant che l'accoglie e annoda le file
 

_ 

di questo laborioso periodo speculativo, e i 
. 

suoi succes­


sori, llegel sopratutto, che tesse non dico la tela, ma- il
 
-

canovaccio della filosofia risultante da tutte le ricerche
 

antecedenti, continuano il processo di libernzioue. Dall'au­



tonomia dell'individuo empirico, passiamo all'autonomia 

dell'Io trascendentale ». Fin qui Gentile. 
Invocare perciò' un ritorno a S. 'I'ommaso ed il rin­

novamento sua filosofia in pieno secolo XX importe­della. 
-rebbe rinnegare e cancellare 7 secoli di storta q uauti 

-ne corrono da S. Tommaso a noi· sette secoli ricchi 

di pensiero, di vita, di fervide lotte, splendidi per -con­

quiste, importerebbe distruggere l'Uraauesimo, il Rinasci­
mento e tutta' la filosofia moderna. 

Ora questo è un sognare ad occhi aperti. La Scola­

stica, a somiglianza di ogni altro sistema filosofico, è un 

fatto storico, fu n frutto di una determinata età, e può 
risorgere nella nostra mente corue un'intuizjone concreta 

ehe gli uomini del secolo XIII ebbero del mondo gllar­
.dato da un certo punto di vista. Ma la storia non si ri­

pete mai due volte: no, indietro non si torna. S. Tommaso 

è morto, è una tom ba, splendida, gloriosa, se si vuole, 
quanto la tomba di un Faraone d'Egitto, ma sempre una 

tomba. I ripetitori meccanici e i commentatori incartape­
coriti di S. Tommaso rendono l'imagine di salici piangellti 
di un cimitero, "O se più piace, le sentinelle poste a guar­
dia di un sepolcro aspettando -. avr an no un bell'aspettare 
- la risurrezione del morto. I .Siguori Scolastici che, pur 
vivendo nel inondo d'oggi, han no la strana, melunconicu 

pretesa di risuscitare la filosofia del M. E., sono qualcosa 
di mostruoso, di assurdo, dei veri fossili, delle mummie 

viventi. 



* 

* * 

Perenne giovinezza di S. Tòmmaso. la sua dottrina offre 
la via giusta di soluzione alle più ardenti questioni attuali 

Siamo al rovescio della medaglia. In ogni modo, de-. 
..signato a grandi linee, l'atteggiamento della filosofia mo

derna nei di subitol'apporti S: 'I'ommaso, p᪽endiamo po­
sizione. Riconosciamo i n nanzi tutto, la parte di vero che 

in quell'atteggiamento si trova. Oomprendiamo benissimo 
che una filosofia, che è la s-intesi più' alta di un' 'epoca, 
non può trasferirsi di. peso in un'altra. Oom prendiamo che 

anche il genio, per- quanto si elevi i suoi contern­so Era 

poranei, è sempre figlio del suo tempo, e però porta seco 

del suoPirnpronta propria tempo. E' la parte contingente, 
-caduca di ogni sistema. Così noi vediamo la Scolastica di 

S. Tommaso unita alla fisica dei suoi temp-i, che era Il᪽IIe 

gl'andi linee la_ fisica di Aristotile. Ma intendiam()ci: la 

metafisica non è alle sorti della e me­legata fisioa; fisica 

tafisica si svolgono su piani diversi. Gli elementi della 

metafisica non si ricavano dal mondo dei fenomeni, ma 

dal mondo intelligibile dell'essere, della realtà, di cui col­

le La metafisica perciò poggIa sugono leggi imn᪽utabili. 
e suprincipi propri, non osservazioni. o esperimenti delle 

scienze fisiche. Decadde la fisica, l'astronomia aristotelica, 
con esse decaddero alcuni esem pi ed illustrazioni che tro­

viamo nelle opere di S. 'I'ommaso, ma la sua metafisica 

rimane salda inconcussa sulle proprie basi. Anzi lo stesso 

conS.' Tommaso, felice intuito, seppe dubitare deÌle' teorie 

fisiche del suo tem po an tivedendo, e come presagendo 
s 

• 

e delle fisichemigliori spiegazioni dei fCIH)meU i apparenze 

ed astronomiche. 
Anche la. veste con cui S. Tommaso atteggiò il pro­

prio pensiero è la forma, ,e- come l'involucro proprio del 



tempo: cadendo l'involucro, non cade, ma rimane il pen­
siero in tutta la sua forza e valore. 

Ancora: S. Tommaso, Maestro, ebbe i suoi discepoli. 
I discepoli' sono la gloria ed anche il tormento del Mae­

l'aro tenersistro. E' che i discepoli sappiano all' .altezza 
del Maestro. Vi furono, i ntanto, discepoli degeneri, gli
'Scolastici della decadenza che si perdettero in 'acerbe e 

diuturne dispute e controversie- su tante -quisquilie e ge­
nèralità ontologiche ed ideologiche vuote di contenuto.i.o 
troppo discutibili, e trattate, .per lo più, con metodo aprio­
ristico: con essi la Scolastica decadde Or chi non vede.. 

che le accuse, giuste e legittime che si fauno a questi 
nonScolastici -degeueri, riguardano S. 'I'ommaso, nè si pos­

sono a L.ui᪽.imputare 
Riconosciuto tutto CIO, in piena e sincera lealtà, sog­

giungiamo subito che i .problemi supremi che la metafisica 
- di' S. Tommaso affronta, problemi che riflettono l'origine 

prima delle cose, dell'uomo, sua natura, missione ed ul 

timo fine, SOllO problemi et emi, e però sono sempre anti­
chi e sempre nuovi. Ohi imbrocca le so'luzioni vere; siffutte 

l" 
soluzioni potranno essere antiche, ma; non possono dirsi 

antiquate o. invecchia te; sono vive di tresca e perenne gio­
, vìnezza. In tale senso Te risposte .positive di S. 'I'onunaso 

'\ ᪽ 
. 

souo insieme antiche e moderne, attuali: potran ilO essere 

sviluppate, approfondite, atteggiate in veste L uova, espres­
sioni di uso corrente, ma mutate e poste su basi nu᪽ve,
 
no, mai. Ma che dire delle questioni nuove, o degli aspetti
 
e fortnulazioni nuove di problemi antichi, delle nuove po­


/ sizioni createsi di fronte alle conquiste. .contcmpora nee
-

della scienza che formano lé ansie, la gloria ed il tormento 

degli uomini del secolo XX᪽ 

olntendiallloc!, .Signori. I problemi nuovi, gli aspetti 
nuovi dei problemi antichi, noi certo non li troviamo, non 

li possiamo trovare in S. 'I'ommaso: sarebbe un vero ana­
J. 



cronìsmo. Ma viva Dio: nelle opere- di S. Tommaso -tro­

viamo sparsi, a larghe mani, elementi e principi preziosi 
IU8eche gettano sui problemi attuali, ed avviano alla loro 

giusta soluzione. E ne è chiara la ragione ed il 'perchè. 
Le dottrine e i princi pi di S. Tommaso sono veri e vitali, 
ed appunto perchè tali, banno una forza di espansione, 
di fecondità, la virtù propria. della vita, la virtù cioè' di 

di assimilarsi tutti gli elem enti omogenei. Questa vitalità 

e virtù assimilatrice della dottrina tomistica la si mani. 

festa nelle opere di illustri pensatori' nostri; specialmente 
nelle Università Cattoliche, in modo mirabile nella insigne 

del Sacro Ouo re di Milano, la quale si è lan-
. 

Università 
ciata, a vele spiegate, nel grande oceano delle scienze con 

tutti i mezzi,' le risorse, le audacie che la. libera ricerca 

del vero ora esige ed impone.' Or tutta questa fervida at­

tività segue una linea costante, un' unità di indirizzo: è 

la tradizione, e l'anima tornistica che presiede a tutto il' 

movimento, e che i grandi. risultati della scienza assimila 

nell'organ ismo della filosofia scolastica. 
-' 

Consentite, 'O signori, che io faccia una parziale, fu­

gace esemplificazione, come colui che afferma e passa. Il 
famoso problema criteriologico, che come venne impostato 
da Kant, e continuato di poi, finiva nel dubbio, nella ne­

gaziòne di ogni oggettività, la Scolastiea di S. Tommaso, 
prendendo le mosse dalla evidenza oggetti va che coglie, 
con chiarezza luminosa, i rapporti intimi e necessari delle 

-

cose, prospetta del grande problema moderno i veri ter­

mini, ed avvia alla giusta soluzio-ne realistica. 

eN el campo economìco sociale, propriamente nella 

ardente questione tra capitalismo e socialismo .il Ketteler, 
dimostra come per esser moderni davvero nel secolo XX, 
bisogna risalire a -s. 'I'ommaso, prendendo da lui i CO!l­
cetti più moderni sulla funzione sociale della società, sui, 
doveri del capitalismo e i diritti dell'operaio. La « Rerum 



-:.. --­14 

novarum e anno»· che altro sono se nonla Quadragesimo /' 

una splendita illustrazione della dottrina di S. 'I'ommasof 

Nel campo della politica, e propriamente nella ur­

igente, controversa questione moderna, che indaga l'ap­
fra individuo e fra eccessi dell'individua­porti stato, gli 

lismo a danno della società; e dello statismo ᪽᪽. carico 

chi la nei veri edegli individui, pone questione giusti 
termini, e 'presenta la. soluzione vera e grande è Luj, ·S. 

- -Tommaso. L'uomo di ce S. Tommaso è nato fatto per. 
la società, e come tale ardi nato a quella, ma la società 

non abbraccia tutti gli aspetti dell'uomo, mentre tutto/ciò 

che gli appartiene, è ordinato a lui. 
­

Nel 'campo religioso 
è 

recente il movimento moder­

nista. Ebbene mentre i modernisti dicevano di prendere. 
--la" loro ispirazione nientemeno da S. Tommaso, Pio 

X richiamava a S. Tommaso come a rimedio sovrano per 

gli errori di quel movim ento. La polemica che ne seguì, 
mostrò come S. Tommaso fu l'uomo moderno dei suoi 

tempi e dei nostri, e che il modernisruo, come riconobbero 

gli stessi idealisti, mancava di logica e di consistenza. 
_ 

Nel campo teologico, nella scottante, e sempre viva 

questione intorno all'evoluzione del domma, dopo tanti e 

tanto ardenti dibattiti, nella bonaccia che succede alla 

tempesta, dobbiamo concludere che' la parola più. serena 

e vicina alla comepiù verità l'ha detta Lui, S. Tommaso,
 
rilevano studi recenti.
 

I teologi del Secolo XVI avrebbero condannato Ga:. 
se avessero avuto.IHeo, presente il monito di S. Tommaso 

che dice: secundurn opinionem populi loquitur Scriptura? 
e l'elenco potrebbe continuare nel campo ..estetico, peda­
gogico, e così via con sorprese ognora crescenti. Ma il 

᪽ detto può bastare pel' noi;' S. Tommaso fu moderno ai 

suoi tempi, tanto nuovo da apparire a molti un novatore, 
un rlvoluzionario.. tanto 1\ uovo che occorse PIù di .un se­



colo per avere un consenso relativamente un i vel'sale intorno 

alla sua dottnna. Ebbene la modernità di S. Tommaso 

dura anche oggi, e mostra la sua genialità ed attualità in 

modo nuovo. E' q uesto il giudizi-o dr un filosofo .L᪽.-

-Franchi che raz i onalisticamente ha vagliato e control­
lato ogni / sistema, e, dopo GO anni di --ansiose ricerche, è 

giunto a questa conclusione. Al quale fa riscontro il giu­
dizio del neoeghelliano G. Saitta, il quale riconosce la 

tomista e così In oderna dapsicologia cosÌ, profonda appa­
rire scritta ai nostri giurni: fa pure riscontro il giudizio 
di un altro illustre idealista A. Oarlini che, proprio di 

questi giorni, esaltava la originalità di S. 'I'o'mrnaso. 

* 

* * 

Un referendum sulla -dottrina scolastica 

Ma v'ha di più, o signori, alludo ad una specie di 

referendum che un' illustre giovane filosofo degli Stati 

Uniti Jonk Zibura inviò ai principali cultori di filosofia 

non scolastica degli Stati Uniti, del Oanadà e dell'Inghil­
'terra domandando loro se e quale contributo, a loro giu­
dizio, il vecchio pensiero scolastico pu ò dare alla 801u­

zione dei problemi moderni. Sapete "'quale fu il risultato 

di questo curioso referendum ᪽ Dei 65 professori interro­

nongati, molti risposero di rispondere perchè... perchè 
-avevano cuna insufficiente ed i più se ne dolevano 

una insufficiente conoscenza della Scolastica. 
Più sinceri di così, si muore! 

Dei 33 che risposero i più dichiararono ,che la Sco­
lastica può dare contributi molto preziosi ᪽lla' soluzione 

filosoficidei problemi attuali, specie ri guardo alle vedute 

rea listiche, sia in metafisica, sia in gnoseologia. Perciò 

si un contatto ed una collaborazione con iauguravano 
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li invitavano ad intervenire aineo-scolastici, congressi di 

filosofia: il che di fatto sta avvenendo. 

In 'Germania, il Rettore dell' Università Oarlo SoeI, 
᪽el_ discorso rettorale diceva: ,« bisogna passare, dalla teoria 

della conoscenza alla ruetafisica.c. la vera scienza della 
, 

, ; , 

realtà, per questa noi dobbiamo trionfare della malattia 

ereditaria ,della, filosofia moderna che è I'Idealismo » Nel­
PUniversità di Londra istituiva unI'Fughilterra il' 1921
 

ciclo di 2-5 lezioni sulla Somma di S. Tommaso, affidan­


d-one l'insegnamento ad un Padre domenicano, rilàscia.ndo 

-', -dietro esami un diploma munito del proprio timbro.-

In Francia un forté"scrittore di cose fllosofìche G. Truc
. 

- \._. 
-­

pubblrcava un il cui Ritorno allaIibro, titolo. dice tutto:
 

Scolastica. In Italia poi, si sono avute manifestazioni tanto
 

avvenuta a 
., 

significative come. quella', Napoli nel 1924, 
-quando P. Gemelli 'ed il Prof, Liobert han potuto com­

memorare l'uno q centenario di S. 'I'ommaso, l'altro il 

.'centenario di Kant in un'atmosfera di dignità, di rispetto 
di serenità veramente ideale. Ancora in Italia, 'a Roma 

vi fu l'altro Congresso filosofico del 1929 dove' si trova­ , 

l'ono, di fronte specialmente 'idealisti e .neo-tomisti, e dove 

lo st-esso presidente del Oongresso, G. Gentile in persona, -

dovè fare .delle amare.confessioni-alquanto Non -parlo,poi 
dei congressi nostri filosofici, a più d'uno dei quali ab­

- mas­biamo preso noi stessi parte modestissima, e dove 

sime' nel Congresso filosofico 'I'omistico internazionale. 

tenutosi a; 'Roma rrel1924 in occasione del V_I oent(mal'io 
della 'Canonizzazione di S. T᪽)lUIIÌaso -, potemmo ammi­

rare un vero schieramento, una 'solenne revisione delle 

forze v}ve, ed operose' della, nostra .souola. 
I 

La. Scolastica" dunque di' S. Tommaso non si adatta 

-di stare accanto una vicinanza meccanica ed esteriore 

semplice giusta - posizione -, accanto alla cultura moderna 

come ultimamente andava insinuando G. .Preszolini nel 

\. 
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suo volume su la Oùltura Italiana; non è la Scolastica 

il cadavere di una idea sorpass᪽ta che viene rivestito dalla 

splendida veste della erudizione contemporanea, non è la 

Scolastica -i-,dalla filosofia', moderna, come bla­assorbita va 

terando l'idealismo. No: la Scolastica. di S. 'I'ommaso è 
/ intrinsecaorganismo vivo, principio vitale, che, per for-za 

immanente, s'assimila e trasforma nella propria sostanza 

quanto di buono vi è nella, cul tura moderna. Dopo u᪽ 
lungo periodo in 'cui giacq ne improvvidamente abbando­

nata, la Scclustica di S. To rnmaso va rivelando la sua 

vitalità a somiglianza' di ,q uei semi di grano che furon 

trovati nelle tombe più volte millènarie. dei Faraoni d'E­

gitto, e ehe seminati ᪽ sbocciarono 
'-, 

con -, fiorente rigoglio. 
E via: sono gli. organ is mi malsani e malaticci che intri­
stiscono, ed anche muoiono al contatto dell'aria fine; (gli 
organismi invece sani e forti, a quel contatto crescono 

᪽ si rinvigoriscono. Tanto a ccade della Scolastica di S. 
:'I'ommaso, che al 'contatto delle vive e fresche, correnti 

scientifiche dei nostri tempi, ne esce rinvigorita, manife­

stando la sua perenne giov inezza:' Sapientemente perciò 
:.e,io XI scriveva che la metafisica di S. Tommaso, seb­

, 

.6᪽::-_=᪽__

be-ne tuttora, e non, di rado acerbamente" impugnata, ri­
-

-' 
.." 

tiene ancora la sua forza e tutto il suo splendore, quasi 
᪽r᪽ e nessun acido può alterare. Perciò - soggiuI?geva 

-"il S. Padre OCCOITe rimanere fedel} oggi an᪽ora, più 
che in altri tempi, alle dottrine di S. Tommaso. 

* 

* * 

MO,dernità ed attualità di S. Tommaso: Sua rispondenza
alle ᪽sigenze culturali moderne: Prima esigenza: la v᪽rità. 

Se nonchè l' -attual ità di "-S. Tommaso che abbiamo 

finora rivendicata, si può 'di᪽'e perellne, ossia di tut᪽i i 

tempi: ora noi piace mettere' in luce altro aspetto sim­a un 

' 

. 
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patico di quest'attualità, la .sua rispondenza cioè ai bisogni
 
ed alle esigenze culturali dei tempi presenti. Queste esi­


agenze possiamo .ridu-rle tre, principali.
 
La prima è la verità, aderente alla realtà. La gene­

,razione presente, dopo il profondo jato della guerra, -non 

ha ricevuto [n eredità dalla generaziòne precedente nè 

una scienza, nè una fede. Eppure ne ba bisogno, come ᪽ 
si "ha del 

-

alla realtà non,bisogno pane. Là verità adere!ltè
 
si trova nella concezione grett᪽ del posi ti vis mo di ieri,
 
tutto al fatto al mo n do del eattaccato bruto, fenomeno,
 
dichiarante inconoscibile la realtà profonda dell' essere:
 

non si trova neIl'ide a lismo dineppu l'è oggi pr5>c]amante

che la realtà siamo' noi, sbe l'essere è nient'altro che u
 

divenire, concludente che tutte le l'uomo compreso,'cose,
 
non sono
 altro che selli plici pa rvenze, se intil1e, onde fugaci 

-s,del famoso lo trascendentale, che poi, a sua volta, è bel
 

nulla fuori di quelle parvenze che sono le cose: non si trova
 

᪽'eppure la verità hl quelle molteplici co rrentì di esperienze 
mistiche, intuizionìstiche, pragrnatiste, che appaiono e
 

dispaiouo, come barlurn i, sfuggono, a tocoarIe, come
 

nebbia.
 

Ohimè, oggi noi conosciamo. tante cose, ma non co­


noscia ma più che cosa è la verità. In fondo àll᪽ ᪽el va
 
_ 

selvaggia ed aspra e forte di tante correnti di pensiel'O, 
c'è; elemento comune, comune denomina tore, il dubbio, 
lo 'scetticismo, per cui i gi()vani, t 1'3. il fluttuare dì tante 

varie ed opposte correnti, pr eferiscono allo studio una 

corsa in automobile, ° una partita di calciò, Se i Signori 
-filosofi mi dichiarava un iorno un 'alunno dj, terzog
 

liceo non si accordano -tra 10J'o, o meglio, si accordano
 

ecome i proverbial.i orologi , noi, Il pii. il meglio, o via
 

il meno male che si P<!SSà, faxe 
è 

questo, ,non sentire,
, . 

non seguire nessuno, ma tirar» innanzi per conto proprio.
 
Qlùmta 'sincerità, quanta sohiettezaa in questa sconsolata
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e purtroppo realistica conclusione, che in pratica si risolve 

col, venir su senza fede, senza convinzione, senza carattere. 

Ebbené, '0 signori, se volete trovare la verità cbe sia come 

la saldatura tra il reale e I'Ideale, cbe mostri, dentro l'idea 

il palpito di una realtà obbiebti va;' rivolgetevi,' rivolgia­
moci a S. 'I'ommaso • 'La sua filosofia potrebbe ben defi­

nirsi la visione tranquilla della realtà: tutte le cose Egli 
l'accoglie ,nel suo sguardo, tutte banno diritto di cittadi­

nanza nel suo pensiero: Egli non taglia, non sbocconcella 

la realtà come fanno tanti filosofi, che chi nega una cosa 

a chi l'una cosa, assorbe, .fa rientrarevantaggio del l'altra, 
nel l/al tra, ,o. l'oggetto nel- soggetto, o questo in quello, () 

lo spjrito-nella materia, o la materia nello spirito. S. Tofn­

maso invece riconosco la realtà; come il dato. immediato, 
.evidente del l'esperienza, vi riconosce una gerarc.hi᪽, una 

scala di esseri che mette capo alla Realtà assoluta, a:ll'Ente 

primo, Dio. S. Tomm aso il Maestro della verità. 

Seconda e terza esigenza: Armonia ed azione 

᪽_᪽d il secondo bisogno della generazinne presente è 
..᪽  qnesto: andare alla verità con tutta l'anima. Mai, come 

l'uomo è un tutto ordinato
_ ora, si è compreso che solo, 

ed armonico; che le sue facoltà rappresentano le esigenze 
di una sola e medesima che le diverse verità si᪽lllima, 

e caloreilluminano e òompletanò a vicenda, come luce
 

insieme. La verità impegna tutto l'uomo, anima e corpo,
 
mente e cuore pensiero e azione. So quel che si è detto,
 
a di S. Tommaso: S. Tommaso è severoquesto proposito 
come l'analisi, freddo come Pastraz ione.solen ne come un 

monumento, senza una parola che parta dal cuore, e' ri­

scaldi il sentimento. No, o signori, la dialettica di S. "I'om­



maso non è sola serena e luminosa, non solo ci convince 

ma ci persuade e- commuove. E'· l'anima sua, la jma fede 

che pervade' i suoi sillogismi; sotto le immobili apparenze 
-

del dialettico palpita un cuore che. piange ed ama. Si 
dimentica la sua tenera amicizia con S. Bonaventura, si 

dimenticano' i suoi cantici eucaristici. S .. To mmaso dopo di 

. 
avére scritto i profondi articoli. teologici sull'Eucaristia, 
intona I'inno trinnfale: Lauda Sion; S. Tomm .aso il grande 

poeta dell'Eucaristia: il pensiero di S. 'I'omma so è luce in­

tellettuale pieuad'amore, S. 'I'om maso il Maestro di tutte 

le armonie • 

. . Il terzo della cultura si è labisogno contemporane,a 
azione, azione in cui si attua un programma, progl'{lmma 

'( vita, che -abbia innanzi a sè un ideale. Ebbene, o si­᪽i 
_! S. "Tommaso con forte indorn ita volontà vitto­gnori, che,
 

rios᪽ delle più aspre resistenze falli'niad; vittoriosa di
 

diaboliche tentazioni, sceglie ed entra nell'ordine Dome­

allora e che nato innioauo nu᪽vo povero: S./ ,Tommaso 
tempo di guerra -, gue.iTa di idee e d i sistemi entra-

_ nella lotta comJé ,u n .gigante, che, tra lo stupore di tutti, 
e lo scandalo di molti, prende Aristotile l'A ristotile st()­-

- erieo.rvero e i'n nome, coll'autorità sua, I'iutroducer'con 
tutti gli onori del trionfatore, .ne.lla vita del pensiero cri­

stiano: quest'uomo che, ampliando col soffio del cristiane­

simo la dottrina. di Arfstotile, insegna che la sapienza non 

è chiusa, non .è fine a se stessa, ma è diretta al bene della 

'persona che l'eserCita: ad bon u m' speculan tis;: che q uesto 

bene consiste nella carità sempre ardente, sempre operante, 
viva sempre, esp᪽icantesi attraverso l'apostolato: quest'uomo 
che passa, attraverso le corti del suo tempo, con il raggio 

non è .la dì undel. genio, quest'uomo figura ?att᪽dratico 
chiuso alla vita incartapecor-ito tra f libri ma 'la figura. ,­, 

di un caposcuola vittorioso, la figura di un audace com. 

che seppe vincere pei secoli una ben ardua bat­᪽attente, 

I • 
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taglia, la figura di n'n gigante che alla fine si riposa in 

Dio con la confidenza ed innocenza' di un fanciullo. 

al' .nroudo alla nostraQ.uest'᪽lOlllO moderno, gioventù 
presenta vivo, fresco, zampil lante da t:Ùtta la sua' dottrina 

il più alto ,progl'am᪽a, che tutta la vita ordina a Dio, 
che è insieme Realtà Assoluta ed Ideale Infiuito. Si può 
dare ad un programma un ideale più 'alto' dell'Inflnito.f 

S᪽ Tommaso Maestro -del l'etto vi vere: 8.. 'I'otnmaso dun­

que si presenta ai nostrl tempi come iI' Maestro della ve. 

rità, ,il Maestro di tutte le armonie, il Maestro del retto 

vivere. 

Con ciò' non i ntcndiamo -dire che il tomismo sia un 

sistema definitivo, eh iuso che abbia detto tutto, risolta 

E via, la fìlosofìa non è nata con S. Tom­

. 

ogni ᪽que'stiOll'᪽. 
maso, nè è morta con Lui. La realtà è un prisma miste­

rioso 
. 

infinitamente -ricco, dalle svariatissime faccio; un 

diamante dai riflessi dinamici, non afferrabili nella 10l'Q 

totale, be!lezz:l: le pl'?fondità dell'essere non si esau riscono, 
non -si esauriranno mai': un riflesso dell'infinito. Ilsono 

filosofico non ha dr arrivo nonprogresso puliti , conosce, 
(J«>᪽mne, 'd'᪽rcole. Quello che importa sono i punti di pal'­

tenza, le basi certe, i fondamenti incroll abil i, quelli che 

᪽,᪽l.a-rafinò l'impulso necessario, l'indirizzo, l'intonazione al 

sapere che- si svolgerà dipoi, 
II 'I'omismo è questa sintesi' basilare, gra_!!itica: il' si­

stema più adesivo alla realtà, l.ugo, libero, fecondo, n perto 
'a tutte le concezioni del vero. Può ben dirsi che S. Tom­

muso sente rifluire alla vasta 'sua mente, al gl'a Ilde suo 

cuore non solo il travaglio del suo tempo con tutta l'onda 

dell'antica civiltà; ma che preseutisse l'aspirazione di quello 
che fu poi l' U manesimo, e segna la via alle futuro 

-

rea­

lizzazion i. 
­

Non sarà colpa di S. 'I'om m aso se la Scolastica de­

-cadente stran ierà la ᪽pecu lazione cristia Ba- dalla realtà COll-_ 
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creta della vita'; non sarà colpa di S. 'I'ornmnso .se il pa­
dei letterati soffio diganesi mo 

\ 
toglierà ogn i I ace, ogn i 

spiritualità cristiana a quel movimento che si chiama ap­

,punto Umanesimo. 

Udite' come in forma geniale compendia questi con­

cetti' il coupianto P. Semeria: 

«Fu detto di 'Dante che non ha certo cantato ogn i 

lirico impulsò dell'anima agitata e commossa, ma che 

quando un moto lirico o una fantasia luminosa egli, Dante, 
ha tradotto nel suo verso, fa disperare di poterto-meglio 
trattare mai. Anche Tommaso d'Aquino non ha esaurito 

ogni speculazione filosoflca, a eni si è applicato. Gli ar­

gomenti di cui si servì S. TOUl maso; non hauuo- perduto 
᪽< il IÒl'Q valore, e come ai suoi tem pi sono anche oggi atti 

a, ,C(UU battere I'iucrudelità. Ecço perchè si torna a "Lui 
quand'o si vuol vedere chiaro in nna questione, l'abbia 

poi egli, esaurita, o l'abbia, con ins igne sapieuza, avviata 

su quelle che l'i masero poi se ID pre le sue rotaie. Egli si 
trovò a' vivere Una loin prim (a᪽el;a spirit᪽ale, quando 
spirito umano, dopo la innegabile parentesi del Medio 

'Evo, rientra va in possesso del più lucido, si ntetico, acuto 

filosofo. gl'eco, Aristotile, colui nel q uale può dirsi che 

Universa antiqu itas Incuta est. E S. 'I'om maso non si mise 

a rimorchio di Aristotile, come fan no gli scolari piccoli 
e pjgri:· rivisse nel l'ambiente della filosofia greca che si,
andava dalle vecchie dellosviluppan/do pagine stagirita. 
E fu un santo oltre che un genio: non diede solo alla 

verità, con slancio superbo, le forze del suo ingegno, diede 

con immensa devozione, umile tutte le energie della sua 

-au i ma. O Veritas Dèus, disse anche lui, fao me unnru 

teCUìJ1 iII c.uitate perpetua. Ecco perolrè Leone 'XIII non 

ma suasolo auspicò, colla autor-ità, seguito poi anche dai 

successori Pontefìci richiamò 'a S. Tom maso: e volle un , 

ritorno a lui che fosse tutto insieme assimilazione e fecon­

᪽, 
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dazioue delle sue" dottrine, imitazioni delle sue virtù. Genio 

e Santo, egli lascia dietro di sè strisciè del pari luminose 

nell'atmosfera che vorrei dire sublime della filosofia, e 

nei cieli, negli alti cieli della teologia: ardito nello .asse­

rire i dir-itti della ragione, umile uel ricouoscerue 'i limiti, 
q uesti, per vi a di .amoroso, docile ossequio al (tono della 

fede, supera e" trascende. Non mai il dono "della fede di­
vina egli sciupa e i n tacca coi sofismì di una ragione 
superba, non mai alla ragione in nome della fede" impone 
sacrifici che non siano Nemico di \ragionevoli. ogni vapo­
rosità sentimentale, 110n è estraneo alle legittime esalta­
zioni dell'anima, cauto nel cammino sillogistico, a-l'dito 

nei mistici voli;" la lucida parola diviene talvolta canto 

pio, fervido sulle sue labbra come quando, dopo aver 
scritto' gli articoli sottili sull' Eucaristia, intona l'inno 

trionfale, landa Sion ». 

*' 

* *
 
"'
 

S. Tommaso, genio italiano, ne incarna ed esprime 
᪽᪽	 \Ie #doti più salienti; prima dote: la chiarezza 

᪽"'\!Ia	 VI e un ultimo aspetto, e il più simpatico della
 

modernità ed attualità' di s. 'I'ornmaso, la sua italianità.
 
.. 

"S. 'I'omruaso, o signori, è certo un genio universale, ma
 

è insieme un
 genio eminentemente italiano, impersona 
cioè in sè, ed esprime le doti più salienti del genio italico 

._che si possono ridurre a tre principali. 
La prima è la chiarezza e trasparenza. Il pensiero 

italiano è chiaro e Iimpido come il bel cielo d'Italia: non 

" 

solo il cielo. di Milano, di mauzon i ana memoria., è tanto 

. bello, quando è bello, ma tutto il cielo d'Italia; e il pen­
siero di S. Tommaso è sereno e limpido come il' cielo di 

Napoli III un .gioruo 
/ 
bellissimo di primavera: la sua pa­

" ,-	 ­



rolavchiara e limpida come la luce, corno il pensiero che 

esprim e, i l suo li nguaggio ha la profondi tà del cielo e la 

compostezza _ del l'aurora. La freschezza delle sue itnagiui,
l'arm᪽nia del- suo metodo, il colorito del suo pensiero,

, . 

la trasparenza; della sua frase, producono quel .gaudio 
sereno che sta allo, studio; come la bellezza sta alla, gio­

nelleventù .. E, quando, Questioni' disputate, uon costretto 
.tra di unu sigli, angusti confìjii lli᪽todic᪽' pres,tabilita 

. 

/" 
.abbandona Iiberamente a qne l l'onda di luce e di bellezza, 
che è un mistero sulle cimequasi albeggiare lu ninoso del 

della non forse le unaspeculazione, ragg᪽᪽nge altezze di 

al mondo ᪽'eloquenza igllo᪽a 

* 

* * 

. 

>Seco'nda e. ter.za dote del genio italico: 
equilibrio e.'sintesi· 

ì L 

.itali eoE la seconda nota del genio si è l'equilibrio, 
che 'si rispecchiu nel prove rbiale puon senso del popolo

.' 
italiano. Or S. 'I'ommaso tra le sponde opposte del ᪽en-' 
sismo ed idealismo, del tradizionalismo e 'del r-azionari᪽·o, 

e del 'realismo assoluto procede in pienodel oonoettualismo 
equilibrio accettando quanto di vero e di buono ci è nelle 

sponde opposte; e tutto vivificando alla luce dei suoi prin­
\ cipi razionali, compone un sistema unico,' ordinato e,a 

armonico. 
" E la terza .nota 'che rispeochia il genio .italicc è la 

sintesi. Véramente, o signori, lo spirito umauo, per sua 

intrinseca esigenza,' <i uaudo v' è accumulato un- largo­
tende amatedale scientifico, comporlo, in sistema. Ma non 

è men vero che a tale sistemazione il genio ital ico ha 

'speciale attitudine. ·L'Italia 'ha detto più volte parole elle. 
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'ebbero una risonanza 'universale. Parlò col linguaggio' della 

conFede, il linguaggio del diritto, delle arti, delle scienze, 
della filosofia e fu più volte maestra -al mondo intera. 

Oggi il nostro sapere è tanto che già ci si sparpaglia. L'u­
mano intelletto è impotente a 'contare le conquiste anche 

di un giorrro solo. Ebbene se- un giorno coi -ricohi, im­

mensi, preziosi progressi delle scienze si vorrà tentare una 

,­costruzione, ossia una sintesi filosofica opera non di un 

-uomo solo, nè di una sola ge ncrusibnc bisognerà tar 
eterni Scolastica dicapo agli principi 'della S. 'I'ommaso, 

'\ 
r: d} questo purissiriìo geni? italiano. Ed intanto'ì intanto, o 

signor}, con lo sguardo rivolto solo al campo' filosofico, noi 

constatiamo in Italia un' invasione di idee e di sistemi 

unaimportati, che ci impongono specie di servaggio. Gli 

sonoitaliaùi Kantiani, Hegeliani, pragmatisti portando 
nello stesso nome preferito Pimpronta della nostra dipen­
denza. Il nostro bel Paese è la terra dove ogni pianta 

conesotica attecchisce lussureggiante vegetaziohe. Sembra 

fatale: noi dobbiamo piegare la nostra tbandiera ora a de­

stra ora "a sinistra, caudatari, come dice {l'no scritto L'e, 

nella scienza e 'nella vita.quasi sempre Lo sappiamo: la 

,v.e.·Uà non conosce ba rriere, è universale, e però bisogna 

᪽ierla da qualunque parte ᪽ssa venga. 
-

Ma quando 
si tratta di- verità. E d'altra parte, quando la verità, le 

< 

veritè fondamentali, le dottrine sost anziali sono in casa 

.. ,.nostra Comprate i prodotti nazionali, sta scritto sulle 

cantonate delle vie. Or non sarebbe giunto il tempo di 

Ievarci d'addosso il giogo per nulla dignitoso ᪽ Toglierlo 
­

col l'itorri᪽ a S -, Tommaso, che rappresenta- la nostra più 
pura tradizione italica, e ci si disvela modernissitno'i non 

ci sprona a ciò l'esempio di Dante, il cui, poema ,sacro è 

/ eminentemente teologico e tomisticoç'siçchè, al dire, di un 

famoso dantista, lo Scartazaini, sarebbe fatica gettata il 

voler comprendere il' poema dantesco senza conoscere il 
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massimo lavoro dell'Aquinatef NOH ci sentiremo tutti più
 
.italianì e più moderni come osserva il Fogazzaro --se
-

imitassimo Dante anche in amore alla scuola diquesto 
S. çromrnaso d'Aqui no] Non - ci spronano a ciò la porola\ 

, 

di Leone XIII e dei successori Pontefici, il richiamo del 
Oodice di Diritto Oanonico, e della recentissima leglsla 
zione universitaria della Chiesa, proclamante il primato
di S. 'I'ommasoe Per noi italiani dovrebbe essere non tanto 

un dovere, quanto un" vanto il rivendicare la glol'ia di que­
_ .stn grandissimo figlio d'Italia: un do vere massime in questo
 

nostro tempo quando da l'alto" da l'autorità civile si la­


vora tanto. a d'allacciare i fili de Ila nostra' nobile tradì­


zione italica, e porre in onore i va loui apirituali. Oosì
 
S᪽ Tommaso, col suo magistero di verità e di gi ustizia, è
 

᪽ 

legato alla missione moderna d'Italia ed alla no­civile, 
'stra 'indipendenza intellettuale, che è il fondamento e il 

della unità e nostro Paese.presidio politica geografica del 

Dal detto fin qui, o e a noisignori, s'in/tende bene·_ 
-piace gridarlo alto, predicarlo dai tetti noi non vogliamo 

essere -i monotoni ripet.itori incartapecoriti di S. Tommaso: 
. I ' 

noi vogliamo tornare a S. Tommaso con tutte le conquiste
᪽-᪽-­r--­

della cultura 
.

moderna, n el seno di q uesta cultura vogliamo 
gettare Poro puro della Scolastica: vogliamo ripensare

;/

S. in 
-

Tom maso, funzione della cultura moderna, ripensare 
la cultura moderna in funziono di ·S. Tom maso, illumi­

narla cioè alla luce, vi vi ficarla allo spirito dei principi 
di S. Tommaso. nostro.Apriamo anzi' qui intero _l'animo 
Al pensiero vivo e rinnovantesi della Scolastica si addi­

cono. forme ed vive eespressioni nori- morte; vogliamo
 

/ 

usare i termini di valuta corrente, parlare col linguaggio
 
che sia dai dire vive a
compreso contempor᪽nei, parole 
persone vive, far- sentire così la influenza dottrinadella 
tomistica in mezzo alle mo­

. correnti-del pensiero filosofico 

derno. Così facendo, noi seguiremo l'esempio di S. 'I'otn­

. . 
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maso che usò il linguaggio del suo tempo, che non era 

lwoprio il linguaggio usato dai SS. Padri. Quando la, 

pervessione umana .fa un. commercio elegantissimo delle 

sue larve e delle sue iniquità, non abbiamo noi il dovere 

d i diffondere h scienza umana e divina io modo degno, 
ncl l'Id iotua gentile,' con q nel magistero d'arte, che, nella 
costante alleanza del vero ,e del bello, riveste di belle forme 

pensieri profondij Per dir tutto insieme, noi, quanto alla 

f?l·ma e alla sostanza vogliamo essere tradizionali e non 

tradisioualisti, nuovi e non novatori, moderni si, moder­
nisti no. 

* 

* -)( 

Non abbiamo compreso un'acca della filosofia moderna? 

Ma qui alla fine mi assale un pensiero che non vo! 
nascondere innanzi lì voi. Se un neo-idealista ascolta o 

il mio COll un sorriso tra eleggerà discorso, l'indulgente 
il compassionevole dirà: è un discorso, più o meno abil­
mente congegnato, ma il discorso di un neo-scolastico, che 

non ha capito un'acca della 'filosofia moderna dal Rinasci 
᪽) ai giorni nostri. Neo-idealismo e neo-scolastica è 

un tema. o signori che fa venire il solletico: ma non te­
. 

mete, o signori, io non vi annoierò più: devo avviarmi, 
affretta rrni verso la fine. 

o 

Mi sia lecito rilevare un, fatto,però. di Il Ileo-ide᪽­
Iismo, che già più volte si è trovato di fronte al neo­

attraversa ora un moltetomism«, grande travaglio. Sono 

le voci che lo rilevano in tutti i toni, e molti ne sono 

pure i segni rivelatori. Uno ne notiamo qni di questi 
ultimi giorni, e di gralH1C valore c significato. Alludo alla 

discussione svoltasi con serenità, dignità, rispetto, delica­
tezza veramente ideale, tra due campioni, tra l'idealista 
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A ..Carlini, Rettore dell'Università di Pisa e professore di 

filosofia, e il nostro amabilissimo Cbl'.Il)O Mons. Olgiati, pro­
fessore nell'Università del Sacro Cuore di Milano. La 

chiusa della discussione si è avuta .proprio di questi giorni, 
e ve ne riferisco brevissimamente il contenuto sostanziale 

con le stesse parole dell'insigne professor Carlini. Il quale 
l'accusa che tanti idea-riconosce, it;nanzi tutto, ingiusta 

'listi fanno. ai neo-scolastici di non comprensione del loro 

sistema, invita .perciò i suoi amici idealisti di smettere 

di chi ha l'aria di fa.'quell'atteggia mento magistrale- come 

lezione. In merito poi, riconosce che l'Olgiati gli ha {limo­
strato che, per la porta del trascendentale, non si arriva 

all'autentica religiosità, e che non ha senso parlar di tra­

_ 

di senza rivelazione e senza E᪽ scendenza, Dio, dogmi. 
soggiunge: non, guardate soltanto al Croce e al Gentile: 
ci sono altre voci, più o meno potenti, che tentano di 

dall' angustia di ᪽n idealismo autorizzato. In con­llsçil:᪽ 
. elusione accetta l'in vito. di Mons. Olgiati 'elle più che 

dell'edifi ciomostrare questJl.'o quella parte	 idealistico, 
occorre esaminare o meglio r iesamiuare le vecchie fon-, 

damenta poste dal pensiero moderno; perchè, come osserva 

l'Olgiati, se quelle fondamenta non fossero sicure, si-iffi­

porrebbe una nuova revisione, di tutta la filosofia idea.lj­
stica da Kant sino ai giorni nostri.. Or tutto questo non 

sta a la modernità ed uttnal ità di S. ᪽ommaso ᪽
.provare 

... 
. 

E questo fìa suggello 

. .;-
. 

* 

* * 

"s.	 Tommaso, Salerno, il Seminario arcivescovile 
e il Pontificio Seminario Regionale 

Prima .di chiudere, occorre 'dare un ultimo tocco, 
un'ultima pennellata al nostro 'discorso, che prometteva, 
per la ineffabile bellezza dell'argomento, di riuscire una I 



- -

- -

- 29­

bella cosa, ed ahimè! è riuscito un pezzo di discorso povero 
-e disadorno. Quest'1.!ltima pennellata è di colore locale, 

riflette l'illustre città di Salerno ed il nostro Ven. Semi' 

nario A rcivescov.ile. Lo sp i rito del pensiero tom istico 

presso di noi esiste, è una tradizione antica, secolare, che 

può dirsi rimonti allo stesso S. Tommaso, il quale fu qui 
a Salerno, e irradiò i fulgori della sua sapienza e della 

sua santità dalla cattedra del la gloriosa Scuola Salernitana, 
dove vifulse sern pre il conn IIbio tra scienza e Fede, di 

,
_ 

cui simbolo eloquente era la stessa sua Protettrice, S. Oa­
- torina V. e M. di Alessandria che personifica il trionfo 

della filosofia cristiana. Pochi anni o᪽r mi veniva 

_ 

sono, 
donato. un bel volume, che rappresenta l'ultimo raggio, 
il crepuscolo -d-el glorioso Studio Salernitano. In quel 
volume, tra le osservazioni e le note scientifiche, si rivela 

la luce dei principi -razional i della filosofia di S. 'I'om-
­

maso, E quando la: famosa Scuola fu chiusa, 
-

la effigie 
di S. Oaterina passò ed esiste tuttora al nostro 

.Seminario, come -a significare che la gloriosa tradizione 

veniva affidata, e doveva essere conti Il unta dal nostro 

Seminario. E viva Dio: a quella trndizione si è tenuto 

fede. Non è senza fondamento il pensare che abbia eser­

-citatO il suo benefico influsso presso di noi i l rifìor imento 

della ·filosofia, tomistioa promos so, tra i primi, dall'insigne 
Scuola Napoletana del Sanseverino e dei suoi discepoli, 
il più grande dei quali, il venerato e non mai abbastanza 

compianto Mous. Salvatore Talamo, per 50 anni in Roma, 
nobile Vestale la frase è del S. Padre della -glo­
riosa Accadcmia Romana di S. 'I'o mmaso d'Aquino, irradiò 

e sua.i tesori del la sapienza de Ila pietà della grande anima 

Due giol'lli fa, un venera ndo vecchio uovantenue, che 

è qui a Salerno, mi consegnava due grossi fascicoli di tesi 

di filosofia, dettate il 1860 nel nostro Seminario A rei ve­

scovile, da un professore' che è insieme un vanto delle 
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lettere j taliane, ed un onore della nostra aroh id 10COS1, il Oan.
 

F" Linguiti. Ora in quelle tesi ,aleggia lo ,spirito di S. 'I'om­

nraso, Da ultimo, sia lecita una nota personale: dHI giorno
 

- -in, cui 01', sono, 37 anni ci veniva affidato I'inscgna­
'mento filosofico, a.110 spiri to tornistioo abbiamo tenuto sem­

pre fede: Lo dichiuraru mo solennemente il. 19᪽4 innanzi 

al profondo tomista}' Em; Oard Laurenti allora venuto, , 

qui per le solenni teste del VI Centenario della Oanoniz­

zuzione / 
(I i S. 'I'ommuso, e facendo solenne giuramento 

per I'avvcuirc, preg᪽mmo l'em. Card.' di dire .al S. Padre 

che qui a Salerno -vi sono figli devotissimi alla S. Sede 

ed al, Rom. Pontefice;' i. quali la: loro profonda devozione 
ed ubhidienza i llimitata non sanno manifestar. meglio 

che seguendo fedelmente lo direttive Pontificie, cammi­

ormenando, specialmente nel campo degli studi, sulle 

profonde o luminose del l' Angelico Dottor S. 'I'orn maso. 

Questa nobile: tra d iz ion e il Pontificio Seminario Regio­
nale riceve in eredità 'dal Seminario Arcivescovile. E 

noi; da parte nostra, più che .mai persuasi che, come 

,anìm᪽miva il S. P.᪽\dre 'Pio X,, il discostarsi dall'Aqui­
nate, specialmente nella metafisica 'non avviene senza 

gl'ave .dunno, 'il nostro giuramento solenne ci piace ri᪽­
varIo og'gi, e pr᪽gare le V V. EC9.ze, specialmente l'Ecc.m1.' 

;' nostro Pl':imate,. di volerlo presenta re .innanzi alla ,maestà 
del S: Padre, insieme coi nostr i infiniti ringraziamenti 

-,­;pel' averci donato con munificenza veramente n'gale, 
sern pl icern ente pontifìcal e -:-' q uesto desideraf.issiruo Sem i­

nario Regionale, al quale, nascendo sotto la: benedizione 

di Dio, con i più .l icti auspici e sotto l'alto patronato dei 

enostri Ecc, mi Vescovi, S()tt(᪽ ]a forte, s::Jggia saggia-
niente austera direzione del Rev.no Mons. Nogara, rivol­

con tuttagiamo, Fànjm᪽ nostra, il tradizionale, giocondo 

augurio: Vivat, crescat, floreat. 

http:l'Ecc.m1


• 
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e il rinnovamento dellaIl pensiero :filosofioo modern» filo­
, sofia tl!mistioa᪽ 

, 

, ᪽' , 

"\ \ ',1.' 
' 

La Souola Medi᪽ ed un recente ᪽ist'ema. 

Breois prolusio stud,io philo8ophioae disoipl᪽nae au.᪽pioando. 
, \ 

studioBrevis =prolusio Theoloçiae Doqmaticae 
, 

Auspicando.
, ' 

.La ])ivina Tradizione e la S. Scritiura fonti della Rive-, 
" 

laeione éristiana. 
". ) 

Discorsi vari. fA I • 
. 

" 

Il Vl Uentenario della Oanonizzazione di San Tommaso 
- \ 

D'Aquino. 
La Festa' -del Papa.,

\ 

_' -Medianismo.Spiritismo 
, 

Ipnotis'l!w
I 

" 
-

, Oocuiusmo Telepat-ia. \, 
' 

I 

Spiritismo Telepatia Mirdcolo.
 

XVI Oentenario della dedioazione dell'Arcibasilioa
 

ranense. 

XV .Oentenario di S. Agostino.#

᪽• 

Dialogo filosofieo. 
Una nQvella Aurora del Solq D'Aquino. 
l Protestanti e Salerno Cattolica. 

, 

Dialogo filosofico: Neo-᪽ool᪽stica e Neo-idealismo. 
. 
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